
CROCIERA DEL SOLSTIZIO 2023 
 
Equipaggio: Giorgio, Marco,Valter, Davide  
 
ICnerario: Parenzo - MarCnscica - Rab - Iz Mali - Rava - Olib - Lussin Piccolo - Parenzo 
 
GIOVEDÌ 15 GIUGNO 2023 
Anche quest’anno è arrivata la metà di giugno e, con questa, la data di inizio della nostra 
ormai consueta crociera annuale “padri e figli” in Dalmazia su Masquerade. E’ una bella 
giornata calda di inizio estate quando io e Marco, alle 14,00, saliamo in auto per 
raggiungere la barca in Istria. Ci accompagna Franca che rimarrà con noi fino a sabato, per 
festeggiare il mio compleanno e poi rientrare in autobus in Italia. Marco, alla guida, non 
ama le autostrade per cui imbocchiamo la statale triesCna, la anCca via Annia, verso 
Monfalcone, poi la cosCera fino a Trieste per proseguire per l’Istria a[raverso l’anCca via 
Fausta. Non c’è molto traffico e il viaggio procede senza intoppi, agevolato dall’ingresso, 
quest’anno, della Croazia in Schengen e dalla conseguente scomparsa dei controlli alla 
fronCera con la Slovenia. Inoltre da gennaio la kuna, la valuta croata, è stata abolita, 
sosCtuita dall’euro, per cui non dovremo più preoccuparci del cambio anche se questo ha 
comportato un discreto aumento dei prezzi. Fa molto caldo quando  arriviamo in Marina a 
Parenzo alle 17,00. Il termometro segna quasi 40° all’interno di Masquerade  prima che 
apriamo oblò e osteriggi e scaricare e sCvare bagagli e provviste è estremamente gravoso. 
Per fortuna il mare pulito e la pineta distano un cenCnaio di metri e ci concediamo un bel 
bagno ristoratore e l’ombra dei pini maribmi secolari. Per cena ci rechiamo da Sandor che 
ci accoglie con un fresco boccale di  Favorit alla spina,  la birra istriana di Pinguente-Buzet, 
amaroCca e dissetante. Ordiniamo una porzione di tartare, la specialità del locale e del 
file[o BB, cucinato al tavolo con un densa salsina e contorno di riso pilaf. Un grappino 
arCgianale al miele e il conto, 90 € in tre, chiudono la cena e ci accomiaCamo per una 
passeggiata digesCva lungo il decumano prima di rientrare in barca. 
 
VENERDÌ 16 GIUGNO 2023 
Mi sveglio presto, alle 6,00 per la novità del le[o di Masquerade e la luce che filtra 
dall’osteriggio, lasciato aperto. Resto comunque in branda a gustarmi l’aria frizzante del 
mabno e ad ascoltare i rumori del porto, il cigolio dei cavi d’ormeggio, il brontolio dei 
motori delle barche dei pescatori al rientro e il miagolio dei gabbiani reali, in perenne lite 
tra loro. Più tardi ci rechiamo al mercato per una visita ai banchi del pesce e completare le 
provviste di bordo con fru[a, verdura e un paio di “ruote” di pane casereccio, in grado di 
restare morbido e commesCbile a bordo per diversi giorni. Il contadino che ha il banche[o 
a fianco a quello dell’Albina  vende ben qua[ro qualità diverse di ciliegie, una delle quali 
raccolta fa un albero che ha più di 100 anni e che lui sosCene di non aver mai visto da 
nessun’altra parte. Ne acquisto 1 kg. assorCte al prezzo di 6 € kg. oltre a 1 kg. di pesche 
pelose bianche, sempre di sua produzione. Il pesce è invece fuori portata! gli scampi grossi 
a 55€ kg. quelli medi a 50€ e non mi sembrano neppure troppo freschi. Al rientro in barca 
mi a[ardo a curiosare tra i bancheb del “MercaCno delle pulci” che si Cene ogni venerdì 
so[o il viale alberato abguo al porto. Mi perdo a curiosare tra vecchie caffebere, a[rezzi 
agricoli, croste di ritrab di famiglia e militaria della ex Jugoslavia. Trascorriamo la giornata 



nella preparazione della barca per la crociera , armando il genoa, montando sprayhood e 
tendalino, allestendo l’impianto a pannelli solari e tub gli altri accessori necessari per la 
navigazione, intercalando il lavoro con frequenC gite in pineta per un tuffo in mare. 
Alle 20,00 raggiungiamo il ristorante “More” a Funtane dove incontriamo Valter e Davide, 
appena arrivaC dall’Italia. Il locale è pieno ma Carmen e Gianni, in omaggio a una 
frequentazione ormai trentennale, ci hanno riservato comunque un tavolo. Ordiniamo un 
anCpasto di pesce crudo: scampi, dondoli (tartufi di mare) e ostriche del Canal di Leme. A 
seguire una decina di cappe sante alla griglia e di canestrelli alla buzara. Per secondo tre 
sogliole nostrane e una scarpena (scorfano rosso) di circa 1 kg. al forno con patate e 
verdure. Due litri e mezzo di malvasia, le fri[ole ( dessert Cpico istriano) e qualche 
pelinkòvac completano la cena e i festeggiamenC per il mio compleanno e pagato il conto, 
340€, riguadagnano la cucce[a in barca  
 
SABATO 17 GIUGNO 2023 
Dunque ci siamo! Salutata Franca, che rientra in autobus in Italia, alle 7,30 lasciamo 
l’ormeggio del Marina direb a sud. Il cielo è sereno e il mare calmo. Il maestrale, che 
aveva soffiato sostenuto nei giorni precedenC, scuotendo Masquerade in porto e 
illudendoci su una bella veleggiata con andature portanC, ovviamente si è quietato per cui 
dobbiamo affidarci al motore per scendere lungo la costa istriana. Inserito il Cmone 
automaCco, la ro[a è sempre la medesima: Orsera, Rovigno, il Canale di Fasana, le isole 
Brioni, Pola ci scorrono a fianco e quasi non me ne accorgo, immerso come sono con 
Valter, che è anche il mio commercialista, in discussioni finanziarie e ipotesi per la 
pensione che decorre a parCre da oggi, anche se in realtà per me non cambierà nulla e 
conCnuerò a lavorare come prima. DavanC a Veruda il maestrale comincia a distendersi 
seppure debolmente, consentendoci di aprire le vele per guadagnare ½ nodo. Resta 
comunque una debole brezza che quando, alle 13,40, superiamo il faro di Porer, la punta 
meridionale dell’Istria e entriamo in Quarnaro perde ulteriormente di forza. A questo 
punto di solito proseguiamo per ro[a 125° verso Sansego-Susak, a[raversando il golfo 
nella sua parte terminale. Oggi abbiamo deciso di dirigere verso San MarCno di Cherso- 
MarCnscìca da dove manchiamo da qualche anno. Non è una cabva idea infab il 
maestrale, man mano che ci addentriamo in Quarnero, cresce di forza per l’effe[o Venturi 
perme[endoci di proseguire a vela. Alle 18,00 arriviamo a San MarCno di Cherso-
MarCnscìca dove ormeggiamo all’interno della banchina del ba[ello di linea. Pagato il 
perno[amento: € 3 al m. + 10€ di corrente ele[rica andiamo a rinfrescarci con un bel 
bagno nella spiaggia di cio[oli che contorna la baia. Alle 20,00 andiamo a cena alla Konòba 
Feral, sul lungomare. Questa sera non abbiamo voglia di pesce e ripieghiamo su un file[o 
alla griglia con patate e verdure e un paio di birre a testa. Un grappino al vischio 
accompagna il conto: 130 € in qua[ro prima del rientro su Masquerade. 
Miglia marine percorse 56  
 
DOMENICA 18 GIUGNO 2023 
La no[e è trascorsa tranquilla, nel silenzio immoto della baia prote[a dalla brezza termica 
no[urna dagli alC rilievi dell’isola. Lasciamo l’ormeggio alle 7,00 per raggiungere entro le 
9,00 il canale navigabile di Ossero, distante 7,5 nm., in tempo per l’apertura del ponte 
girevole. Abbiamo tu[o il tempo per navigare tranquilli a motore nel mare a specchio e di 



concederci anche una sosta nei pressi dell’isolo[o di Levrera-Zéca per un tuffo in mare. 
Arriviamo comunque con un decina di minuC di anCcipo nella rada di Ossero dove 
a[endiamo, assieme ad altre qua[ro imbarcazioni, la rotazione del ponte di ferro e il 
transito delle barche in uscita che hanno la precedenza. Il passaggio è sempre 
emozionante. Il canale è largo una decina di metri, profondo tre e percorso da una forte 
corrente, in questo momento di 4-5 kts. che ci “spara” nella bassa laguna in cui termina il 
Golfo di Ossero. Navighiamo rispe[ando le briccole che delimitano il canale navigabile 
profondo intorno ai 3,5 m. che porta verso Nerezine. Proseguiamo, circumnavigando la 
penisola di Punta Croce fino al fiordo di Kolòrat dove ci fermiamo a uno dei gavitelli 
presenC per qualche bagno e uno spunCno. Alle 14,00 riprendiamo la navigazione. Il 
campo di alta pressione si sta estendendo sull’AdriaCco e il maestrale stenta a stendersi. Il 
mare è calmo e il cielo, benché sereno sfoggia Cnte pastello se[embrine. A[raversiamo 
quindi il temibile Quarnerolo a motore nella pia[a più assoluta e alle 17,00 entriamo nel 
porto di Arbe-Rab. La banchina del paese, quella che io prediligo per ormeggiare, è in gran 
parte occupata da chia[e e materiali edili necessari alla costruzione di una nuova diga 
foranea quindi, dopo aver rabboccato il serbatoio di gasolio al distributore, ormeggiamo a 
un ponCle del Marina ACI. Fa molto caldo e andiamo subito a rinfrescarci con un tuffo in 
mare dalla nuova spiaggia di sabbia a[rezzata del vicino hotel Valamar Padova, appena 
ulCmata. Verso le 19,00 andiamo a passeggiare nel centro storico, un gioiello medievale 
arroccato su una rupe, ricco di chiese, campanili e monumenC storici. Andiamo a cena alla 
Konoba Rab, un locale che abbiamo frequentato più volte in passato. Io ordino delle 
costole[e di agnello alla brace, Marco un file[o mentre gli altri assaggiano il pia[o della 
casa: una sorta di file[o chateaubriand farcito con prosciu[o e formaggio. Qualche birra, 
un litro di vino rosso della casa e dell’acqua frizzante contribuiscono a placare l’arsura di 
una giornata trascorsa so[o il sole rovente. Pagato il conto: 130€, ci trasferiamo in piazza 
per una coppa di gelato alla fru[a prima di rientrare in barca. 
Miglia marine percorse 33, Totali 89 
 
LUNEDI 19 GIUGNO 2023 
La no[e è trascorsa abbastanza tranquilla, merito dei nostri vicini tedeschi che ieri sera 
bevevano e cantavano sul charter ormeggiato a fianco che hanno ceduto ai fumi dell’alcool 
abbastanza presto e della Nazionale di calcio spagnola a che, vincendo ai rigori sulla 
Croazia, ci ha evitato cortei di giubilo e caroselli d’auto. La ragione, anzi “LA” ragione 
principale che ci ha portato a perno[are ad Arbe-Rab  è stata la presenza di un bel 
mercato ibco ben fornito di pesce e scampi. La pescheria aprirebbe alle 6,30 ma abbiamo 
pensato che è inuCle andarci prima delle 7,00 quando non tub i venditori sono aperC. Un 
grosso errore! Quando arriviamo, alle 7,15, gli scampi più grossi a 35 €/kg. sono quasi 
terminaC così come quelli medi a 30 € mentre ce ne sono molC di piccoli a 18€. Ne 
rimangono solo 1 kg. di grossi e 1,2 kg. di  medi. Li acquisCamo tub ma a questo punto 
Valter interviene coi suoi soliC “casini”. Li vorrebbe tub a 30 €, proposta che il venditore 
rifiuta sdegnato. Dopo una serrata tra[aCva si accordano per 32 euro/kg. per il mix di tu[e 
due le pezzature ma a me sembra un magro affare. PagaC i 70 € per gli scampi Valter, non 
contento, propone un cappuccino con corne[o a uno dei tre o qua[ro bar situaC nella via 
del mercato. Al primo ci alziamo dopo esserci seduC dopo aver scoperto che non hanno 
brioche, accompagnaC da uno sCzzito vaffanc. del cameriere. Al secondo che non servono 



dolci lo scopriamo prima di sederci. Andiamo quindi alla pekàra-pane[eria ad acquistare 
pane per la barca e corneb per la colazione prima di sederci al terzo locale. RientraC in 
Marina, pagato il perno[amento, 92 €, lasciamo l’ormeggio e il porto di Arbe-Rab. Ho in 
mente da tempo un iCnerario che, in quasi 50 anni di navigazione in Dalmazia, non sono 
mai riuscito a fare: il Canale  della Morlacca-Valebit fino a Karlobag per poi imboccare lo 
stre[o e sinuoso passaggio tra l’isola di Pago-Pag e la penisola zaraCna aggirando l’isola di 
Puntadura-Vir. Questa è la culla della bora, che talvolta da queste parC ha registrato 
velocità superiori a 300 km./h ed è presente gran parte dell’anno. Oggi è la giornata ideale, 
il mare è calmo, non c’è vento e l’alta pressione livellata garanCsce stabilità per molto 
tempo. Navighiamo a motore nel canale interno che costeggia Arbe-Rab fino a raggiungere 
il porto d’arrivo del ferry-boat  proveniente dalla terraferma per poi proseguire verso SE al 
centro del canale della Morlacca. Mi sembra di navigare nell’alto lago di Garda. Il Velebit, 
incombente con le sue cime alte oltre 2.000 m/slm, ricorda molto il Monte Baldo e anche 
la brezza termica, che sta soffiando nel canale, raggiungendo i 15 kts. dire[amente da 
prua, ricorda il pelér del mabno a Malcesine. Procediamo in perfe[a solitudine. La costa 
orientale dell’isola di Pag, totalmente brulla, ricorda la costa egiziana del Mar Rosso e 
anche in terraferma non c’è alcun segno di abvità umana in quanto la Magistrala, la strada 
cosCera, spina dorsale della vecchia Jugoslavia, corre nascosta a mezza montagna. 
Superata Karlobag assisCamo a uno spe[acolo che non avevo mai visto. Accanto a noi una 
barca a vela charter di 45’ ha collegato, con una lunga cima, l’amaCglio del boma in testa 
d’albero al tender a una cinquanCna di metri di distanza a poppa. Sul gommone un paio di 
persone che, con il motore in retromarcia mantengono la cima tesa mentre altre si calano 
della testa d’albero come in una sorta di teleferica. 
Alle 15,15 passiamo so[o il ponte che collega Pago-Pag alla terraferma. Per riguadagnare il 
mare aperto dobbiamo seguire una ro[a a zig zag di circa 16 nm. in una ampia  laguna 
molto profonda al centro ma insidiosa per la presenza di numerose secche e ostacoli, 
seppure ben segnalaC e delimitaC da boe e mede. Questa parte della costa di Pag è in gran 
parte disabitata, scabra e arida, di roccia biancastra affacciata su baie turchese, una sorta 
di isola Incoronata in miniatura senza l’assillo dell’affollamento, degli ormeggi obbligaC in 
zone delimitate e del biglie[o di ingresso al Parco. Sulla riva della penisola di Zara, più 
verde, sorge qualche insediamento di case prevalentemente di villeggiatura. Molto più 
edificata la costa dell’isola di Puntadura-Vir, separata dalla terraferma da una laguna poco 
profonda sulla quale è stato costruito un ponte stradale di collegamento. Questo passaggio  
è ada[o solo a piccole imbarcazioni mentre noi dobbiamo circumnavigare l’intera isola per 
raggiungere il mare aperto. Alle 18,00 doppiamo la Punta Vrulja, all’estremità 
se[entrionale di Vir e possiamo impostare la ro[a per 178° verso l’isola di Rivani. Il vento, 
che ha soffiato perennemente da prua durante l’intera giornata, ora proviene da maestro e 
ci consente di aprire le vele in queste ulCme 10 nm. di navigazione. Arriviamo in porto a 
Rivanj verso le 20,00 e a[racchiamo all’inglese all’interno della diga del piccolo porCcciolo. 
Completato l’ormeggio ci dedichiamo alla preparazione degli scampi, per metà, i più grossi, 
da mangiare crudi con olio del lago di Garda di produzione personale e limone, gli altri al 
vapore con insalata di pomodori in una sorta di “catalana”. Tre bobglie di vino di Valter, 
due di sauvignon e una di pinot grigio completano la cena poi una pelinkòvac, una 
passeggiata sul lungomare del paesino quasi deserto e il rientro in barca. 
Miglia marine percorse 65, Totali 154 



 
MARTEDI 20 GIUGNO 2023 
La no[e è trascorsa tranquilla all’ormeggio. Alle 6,40 è arrivato il catamarano di linea 
dire[o a Zara confermando la mia buona azione della sera precedente. Ieri, poco dopo di 
noi è arrivata una vecchia barca a vela da regata, anni 90 con a bordo qua[ro svedesi: un 
adulto sui 45 anni e tre ragazzi, 2 maschi e una femmina dai 17 ai 20. Delle manovre 
eseguite per a[raccare sembravano alquanto sprovveduC. Dapprima hanno ormeggiato 
all’inglese all’esterno del molo del porCcciolo, poi, dopo un po’, si sono messi in andana 
dando fondo all’ancora di prua con le cime di poppa a terra giusto a metà della banchina. 
Li per li non ci abbiamo fa[o caso, intenC come eravamo a sgusciare scampi e prosciugare 
calici di vino. Più tardi, quando sono andato a fare una passeggiata dopo aver rigovernato i 
piab, mi sono reso conto che la piccola biglie[eria Jadrolinija era situata alla radice del 
nostro molo e quindi l’approdo avviene ancora qui e non al nuovo molo costruito poco più 
avanC a uso dei ferry-boat. AvvisaC gli svedesi ci rendiamo conto che il più anziano, forse il 
padre, era evidentemente “spolpo” mentre i tre ragazzi poco abili a governare 
l’imbarcazione. Dopo qualche esitazione riescono comunque ad avviare il motore, uno 
scoppie[ante monocilindrico diesel, a recuperare la cinquanCna di metri di catena 
dell’ancora che avevano calato in mare e a entrare nel mandracchio posizionandosi 
all’inglese davanC a masquerade e a una piloCna locale. Nel fra[empo ci raccontano in 
inglese di essere di Stoccolma, di aver noleggiato la barca, alquanto raffazzonata, con le 
cime d’ormeggio che sembrano “rosicchiate dai sorci” per una sebmana da Biograd e non 
sme[ono di ringraziarci per l’aiuto prestato. 
Il cielo è sereno e il mare calmo quando mi alzo, alle 8,30. Oggi non abbiamo fre[a! 
Abbiamo deciso di percorrere solo poche miglia per raggiungere l’isola di Ezo-Iz. Dopo un 
tuffo in mare per svegliarmi del tu[o lasciamo l’ormeggio alle 10,00 per far ro[a verso sud. 
Spira una termica leggera da prua, 5 kts. appena sufficienC a far diverCre Davide che vuole 
esercitarsi nella bolina. Alle 12,30 il vento cala e ci porCamo all’isolo[o anCstante Knez 
dove diamo fondo all’ancora per uno spunCno e una sosta balneare. RiparCamo alle 16,00 
per raggiungere il vicino porCcciolo di Eza Piccolo- Mali Iz. I tre ormeggi all’inglese 
all’interno del mandracchio sono già occupaC, due da barche a vela, uno dal caicco per le 
mini crociere di Raul, un vecchio capitano di Fiume che incontro talvolta in giro per la 
Dalmazia. Ormeggiamo dunque in andana a una delle trappe allesCte all’interno del molo 
del ba[ello di linea, sembrerebbe ancora gratuite anche per quest’anno. 
Sistemato masquerade andiamo subire a prenotare la cena alla konoba Diza. Dragomir, il 
Ctolare del locale, è un vero “drago” della co[ura a legna ed è uno dei pochi a tenere, oltre 
ai soliC branzini e orate d’allevamento, anche pesce pescato in mare. Alla domanda “Casa 
ci proponi?” Ci mostra un vassoio con due riboni-pagelli di circa 1 kg. l’uno e un grosso 
denCce di oltre tre chili. Il denCce è un po’ troppo grosso per noi qua[ro, il ribone va bene 
ma due sarebbero troppo..”noiosi”, “Ci sarebbero dei calamari” ci dice. “Domaci?” (locali) 
gli domando. “Domaci!” mi risponde e di Drago ci si può fidare. Conclusa  la tra[aCva per il 
pesce proseguiamo le passeggiata verso la chiesa di Santa Maria che domina il paese da 
un’altura. Rientriamo passando per Knez e il lungomare che ci riporta alla barca. In porto 
mi fermo a scambiare qua[ro chiacchiere con Raul che mi racconta di quando andava 
pescare aragoste e asCci nel canale di Velebit, scendendo con le bombole ad aria fino a 
oltre 70 m., della sua amicizia con Cino Ricci per il quale ha lavorato e di altri aneddoC sulla 



vita di mare. Alle 19,30 siamo pronC per la cena. Dopo un anCpasto offerto a base di polpa 
di cefalo. acciughe salate e crema di pesce con brusche[e ci viene servito il pesce ordinato 
con contorno di patate lessate, biete e verdure grigliate. Un paio di bobglie di malvasia 
Deskovic di Grisgnana-Istria ci aiutano a mandare giù il tu[o e pagato il conto, 176€ ci 
sposCamo al bar del porto per un gelato prima di rientrare in barca. 
Miglia marine percorse 12, Totali 166  
 
MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 2023 
Ho dormito profondamente fino alle 8,00. Solo le onde provocate da catamarano per Zara, 
approdato alle 6,25 e il brontolio dei motori hanno turbato per qualche minuto la 
tranquillità del porto. Il meteo è stabile quando mi alzo, alle 8,30. Il cielo è di un azzurro 
labginoso, il mare una lastra di piombo sovrastato da una lieve caligine che offusca i 
de[agli delle isole vicine. Dopo un bagno ristoratore e una visita al negozie[o di alimentari 
per pane e yogurt, alle 10,00 lasciamo il porto. Non c’è un filo di vento e non ha senso dì 
aprire le vele per cui decidiamo per una giornata balneare dopo aver fa[o una puntata al 
distributore dì Zaglav sull’Isola Lunga.Dugi Otok per rabboccare il serbatoio in vista del 
rientro.  Ormeggiate al molo a far rifornimento ci sono tre grossi motor yacht, altre cinque 
barche fanno circling in a[esa del proprio turno. Decidiamo pertanto dì tornare più tardi e 
proseguiamo verso la vicina isola di Krknata per una giornata di sole e bagni. Alle 15,30 
riprendiamo la navigazione verso Zaglav dove al momento al distributore non c’è nessuno. 
Alla pompa una spiacevole scoperta, l’unico gasolio disponibile a tub e tre gli erogatori è 
quello premium e costa 1,750 €/l. contro gli € 1,280 che avevamo pagato a Rab. Ripresa la 
navigazione alle 18,00 raggiungiamo il porCcciolo di Rava dove ormeggiamo in andana 
uClizzando a prua un corpo morto inuClizzato sul fondale al quale Marco, con un tuffo, ha 
passato una cima nell’anello. Ovviamente l’ormeggio è gratuito e d’altra parte il paese è 
semi deserto. L’unico ristorante è chiuso e il piccolo alimentari sulla banchina del ba[ello 
di linea apre solo il sabato e la domenica. Dopo qualche bagno mi dedico alla cucina. 
Marco e Davide hanno raccolto alcuni ricci di mare per cui preparo una spaghe[ata coi 
ricci allietata da una bobglia dì Sauvignon e una di Pinot grigio. Un paio di pelinkòvac 
compleanno la serata prima di riCrarci in branda. 
Miglia marine percorse 19, Totali 185 
 
GIOVEDÌ 22 GIUGNO 2023 
Le condizioni meteo restano stabili. L’alta pressione è stazionaria e il vento laCta. Lasciamo 
l’ormeggio alle 8,45 per dirigerci verso nord. Percorriamo il braccio di mare tra le isole di 
Sferinacco-Zverinac e Sestruni per poi costeggiare la sponda orientale di Tun Veli, Molat e 
Ist fino a raggiungere, alle 12,45, la costa SW di Ulbo-Olib dove diamo fondo all’ancora 
davanC alla spiaggia  meridionale dell’isola per un bagno e uno spunCno. Riprendiamo la 
navigazione alle 14,00. Nel braccio di mare tra Ulbo-Olib e Selve-Silba il maestrale si 
incanala fino a raggiungere i 15 kts. per effe[o Venturi. Ne approfibamo per fare qualche 
bordo fino al porto di Ulbo dove ad a[enderci sul molo troviamo l’ormeggiatore. Giovanni, 
un arzillo “vecchie[o” se[antenne rientrato sull’isola dopo una vita da emigrante a New 
York ci domanda in slang inglese se vogliamo a[raccare in andana alle trappe alla banchina 
oppure all’inglese, all’esterno del molo del ferry boat. Io preferisco il molo e faccio una 
manovra perfe[a in retromarcia, una delle migliori della mia vita, per accostare. Per 



fortuna! Perché Giovanni si scopre essere un perfezionista pignolo. Rimprovera i miei 
ragazzi per come gli hanno lanciato le cime e addiri[ura sale in barca per spiegare a 
Marco, che ha oltre trenta anni di esperienza, da marinaio e regatante e ha a[raversato 
l’AtlanCco in barca a vela, come secondo lui si fissano i cavi sulle bi[e e come fa uno 
spring. È comunque un ome[o simpaCco con tanta voglia di chiacchierare e ci intrabene 
per un po’ con la storia della sua vita e delle novità sull’isola. Ci informa che Madame 
Oiseaux, la storica Ctolare francese del ristorante Anfora, nonché sua cugina è morta da 7 
anni. Un altro pezzo della mia Dalmazia dei  tempi passaC che se ne va!  Pagato  
l’ormeggio: 42 € compresa acqua e corrente, sistemata la barca andiamo a passeggio lungo 
la stradina che a[raversa l’isola fino alla spiaggia di ZlaCnica. Due chilometri so[o il sole 
cocente e un caldo opprimente tra mureb a secco e terreni abbandonaC alla macchia 
mediterranea che, come premio finale conduce a una sorta di paradiso tropicale. 
Un’insenatura affacciata su un basso fondale di sabbia bianca calcarea e si spinge 
nell’acqua turchese del mare per un cenCnaio di metri prima che sia possibile nuotare. 
Dinanzi alla insenatura, prote[a da una barriera di galleggianC, una decina di gavitelli a 
disposizione delle barche in transito che vogliono sostare. Al rientro in paese,  
raggiungiamo un’altra meta obbligata in questa stagione: il filare di gelsi prospiciente alla 
chiesa. La maturazione dei frub è già avvenuta e il selciato so[ostante è completamente 
ricoperto da una paCna appiccicosa e nerastra. Restano comunque sugli alberi alcune more 
rosse e succose da raccogliere dai rami più bassi e ne facciamo ince[a. 
Alle 20,00 siamo pronC per la cena. Giovanni ci ha consigliato la Konoba Bokvica, sul 
lungomare prospiciente al porto, dove, a suo dire, servono pesce di mare pescato dalla 
loro barca. 
La cameriera, interrogata sul pesce, ci dice che hanno solo delle orate, garanCte di mare al 
100% e dei calamari “domaci”. OpCamo per i calamari alla griglia che in effeb risultano 
essere freschi e saporiC, ancora pregni del sapore del mare, con contorno di biete e patate 
e insalata di cavolo cappuccio. Per dessèrt ci concediamo una palacinka alla marmellata di 
fichi e una pelinkòvac prima che arrivi il conto, 148 € e del rientro in barca. 
Miglia marine percorse 29, Totali 214 
 
VENERDÌ 23 GIUGNO 2023  
Il venerdì, nelle mie crociere, è il giorno delle decisioni importanC!. Devo infab decidere 
dove trascorrere l’ulCma no[e prima dell’a[raversamento del golfo del Quarnaro che, da 
queste parC, rappresenta da sempre un’insidia importante. Molteplici sono i porC da cui 
parCre per affrontare la traversata e nella scelta occorre valutare con a[enzione le 
previsioni meteo. Sansego-Susak dista dal faro di Porer, all’estremità meridionale 
dell’Istria, 22 nm. ro[a 308°. In caso di bora l’ormeggio sicuro è solo all’interno del 
mandracchio dove i posC barca sono pochi mentre il nuovo molo esterno e il campo boe 
sono poco proteb. Inoltre in caso di vento forte da NE l’angolo di bolina da tenere è molto 
stre[o e occorre portare meno vela. Unie, 16 nm. ro[a 295°  offrirebbe il percorso più 
breve ma non ha un porto, la rada non cosCtuisce un riparo da tub i quadranC ed è 
pericolosa in caso di temporali con colpi di vento. Lussin Piccolo, 29 nm. sostanzialmente 
prevede di mantenere la stessa ro[a che da Unie che è solo più lunga. Ossero-Osor, 22 nm. 
ro[a 278° consente un angolo di bolina più largo e un migliore approccio all’onda corta e 
frastagliata del Quarnero però presuppone di arrivare al ponte entro le 17,00, orario di 



apertura serale  per poi ormeggiare lungo la banchina sul lato nord del canale, esposta a 
vento e corrente. San MarCno di Cherso-MarCnscica, 20 nm. ro[a 261° con bora forte 
cosCtuirebbe l’opzione migliore. Il porto è infab molto prote[o e l’andatura la più larga. 
Per questa no[e sono previsC temporali con raffiche di tramontana fino a 36 kts. mentre 
per domani mabna il vento in Quarnaro dovrebbe girare a bora 12-14 kts. con raffiche fino 
a 24-26 kts. Non ho dormito troppo bene! il caldo e l’umidità in cabina e la presenza di 
alcune zanzare fasCdiose mi hanno turbato il sonno. Il cielo è sereno seppur velato da una 
leggera foschia e soffia una lieve brezza da scirocco quando, alle 8,00, mi alzo per la 
consueta nuotata del mabno. Dopo una visita al negozio di alimentari, alle 9,00 lasciamo 
l’ormeggio senza nemmeno avviare il motore ma solo aprendo le vele e sfru[ando lo 
scirocco al giardine[o. Il vento aumenta progressivamente fino a raggiungere i 18 kts. e 
per le 13,00 arriviamo all’insenatura di Balvanida sull’isola dì Lussino giusto in tempo per 
ripararci dalla coda di un temporale che sta passando al largo. Il maltempo dura poco e 
presto torna il sereno che ci perme[e di trascorrere un pomeriggio balneare fino alle 16,30 
quando riprendiamo la navigazione direb al porto di Lussin Piccolo. Arriviamo per le 17,30 
giusto in tempo per prendere l’ulCmo posto disponibile sui ponCli galleggianC in centro al 
primo foraneo, dove di solito ormeggiano le barche più grandi. I marinai sono tub in 
agitazione, intenC ad assicurare meglio il ponCle ancorandolo con tu[e le trappe esterne 
in quanto si a[ende un forte neverino per la serata. Pagato il perno[amento, 50 € 
compresa la corrente, andiamo a rinfrescarci con un bagno in mare alla Boca Falsa. Lungo 
la strada incontriamo Cèdo “Tromba“ il vecchio proprietario della konoba Odissey. Ci 
racconta che ha ceduto il locale alla figlia Arianna che l’ha completamente rinnovato e che 
questa sera dispone di pesce fresco pescato in mare e 6 kg. di scampi “vivi”. Io sarei 
dell’idea di acce[are la proposta ma Valter ha in mente un altro locale per cui sarà per 
un’altra occasione. infab per cena andiamo al ristorate “Za Kantuni” un bel locale situato 
in un vicole[o adiacente alla riva orientale del porto. Miro, il gestore, ci informa che ha 
preparato una peka di agnello (co[ura alla brace di legna so[o la campana) con patate, 
carote e cipolle e non ce la facciamo sfuggire. Un litro di cabernet sauvignon accompagna 
la cena che si conclude con un bicchierino di grappa offerta e il conto, 178 €. Termiiamo la 
serata a un tavolino della gelateria Fortuna, sul lungomare, con una coppa di gelato e 
fru[a prima di rientrare in barca mentre la bora comincia a farsi senCre e i lampi 
illuminano l’orizzonte. 
Miglia marine percorse 23, Totali 237 
 
SABATO 24 GIUGNO 2023 
Il neverino previsto durante la no[e si è risolto in qualche raffica di vento e neppure una 
goccia di pioggia. Il cielo è sereno, di un azzurro terso quando mi sveglio alle 6,40. Ci 
rechiamo immediatamente al mercato del pesce che ha appena aperto. Al nostro banco 
preferito hanno due pezzature di scampi locali appena pescaC, quelli grossi a 42 €/kg. 
Valter inizia subito le sue solite contra[azioni e infine spunta il prezzo di 100 € per 2,550 
Kg. di scampi grossi. Prendiamo un cappuccino e una brioche al bar, il pane alla vicina 
pekàra e alle 7,30 siamo in navigazione. Ci sono 10-12 da NE lungo la Valle Augusta, il 
fiordo di Lussin Piccolo lungo 2 nm. che conduce al mare aperto e ho il tempo di 
predisporre masquerade al cimento chiudendo osteriggi e prese a mare e fissando tu[o 
quello che è libero a bordo. Sui monC della Morlacca-Velebit la glassa da bignè delle 



nuvole della bora arriva fino a metà pendio segno che da quelle parC è veramente tosta. Il 
vento soffia a 18-20 kts. nel braccio di mare interno alle isole Canidole-Srakane e una mano 
di terzaroli è sufficiente a navigare agevolmente. I problemi nascono superato il faro di 
Unie quando il Quarnaro si presenta libero da ostacoli fino a Fiume. Il vento cresce 
rapidamente a 28-32 kts. con raffiche fino a 35 e le onde di 1,5 m. a volte si uniscono in 
frangenC di 2 metri e mezzo. Rido[e al minimo le vele Marco Cmona disinvolto e 
masquede naviga fluido per ro[a 300° di bolina larga. Viaggiamo a 7-7,5 kts. con qualche 
puntata oltre gli 8 kts. quando surfiamo sulle onde e, alle 12,20, superiamo il traguardo tra 
il Faro di Porer e il palo rosso vicino all’isolo[o di Fenoliga. Qui il mare si calma e il vento 
non supera i 18-20 kts. consentendoci di riprendere fiato e riordinare tu[o perme[endoci 
di navigare veloci sull’acqua calma fino oltre le isole Brioni dove, improvvisamente il vento 
gira a maestrale sui 12-24 kts. Proseguiamo a vela fino a Rovigno quando ci decidiamo a 
ammainare tu[o e proseguire a motore. Arriviamo in porto a Parenzo alle 18,00. 
Ormeggiata la barca ci concediamo un bel tuffo ristoratore in pineta prima di dedicarci alla 
cucina. Gli scampi, per metà crudi e per metà cob al vapore si rivelano obmi, 
accompagnaC da un’insalata di pomodori, due bobglie di tocai e una di Pinot grigio. Alle 
22,00 mi riCro in cucce[a dopo una giornata densa di emozioni, Domani dovremo 
completare il rimessaggio di masquerade prima di rientrare in Italia 
Miglia marine percorse 60, Totali 274 


